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L’Assemblea dei Soci della Banca Popolare di Spoleto Spa riunitasi oggi 20 aprile 2006 a 
Spoleto ha approvato il Bilancio dell’esercizio 2005 della Banca. 
 
I risultati dell’esercizio 2005 in conformità con i nuovi principi contabili IAS/IFRS sono i seguenti: 

- Utile Netto a 13,8 milioni di euro (+73,2%)   

-Utile Netto rettificato degli effetti delle operazioni straordinarie a 12 milioni di euro 
(+14,8%) 

Significativa crescita (+83%) del Risultato Operativo Netto (+18,1% se rettificato degli effetti 
delle operazioni straordinarie) 

¾ Prosegue la crescita dei volumi operativi 

� Raccolta diretta +10,3% sterilizzando gli effetti della attività di disintermediazione con 
la clientela istituzionale 

� Risparmio gestito +21,4% 

� Impieghi +17,5% 

¾ Calo del Cost/Income al 59,1% 
¾ ROE pari al 12,6% ; se rettificato degli impatti degli eventi di natura straordinaria pari al 

10,9% 
¾ Proposta di Pay Out al 63% con dividendo di €0,40 per azione (+18,4% rispetto al 2004) 
¾ Ratios patrimoniali calcolati secondo la normativa vigente 

� Tier 1 al 9,4% e Total Capital Ratio a 13,4%  
 

I principali risultati1 

Nel corso dell’esercizio 2005 la Banca Popolare di Spoleto S.p.A. ha continuato l’implementazione 
delle iniziative progettuali delineate dal Piano Industriale 2004-2006 con particolare riferimento 
all’apertura di nuovi sportelli (n°7), alla revisione organizzativa e al rafforzamento dei ratios 
patrimoniali. 

Sotto il profilo gestionale si registrano risultati in forte crescita sia per quanto riguarda lo sviluppo 
degli aggregati patrimoniali, sia per quanto riguarda gli aggregati reddituali come testimoniano i 
progressi fatti registrare dal risultato operativo netto (31,9 milioni) anche in relazione ad alcune 
operazioni straordinarie (+83% rispetto a dicembre 2004 ricostruito secondo i principi IAS senza 
includere una stima degli effetti degli IAS 32 e 39) e dall’utile di periodo (+73,2%) che raggiunge 
13,8 milioni di euro. Al netto delle operazioni straordinarie il risultato operativo netto crescerebbe 
del 18,1% mentre l’utile netto di periodo sarebbe pari a €12 milioni, superiore del 14,8% al valore 
realizzato lo scorso esercizio. 

Sotto il profilo reddituale, i ricavi della Banca Popolare di Spoleto S.p.A. rappresentati dal 
Margine della gestione finanziaria progrediscono del 13,4% per effetto di: 
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1 I risultati economici al 31 dicembre 2005 sono confrontati con quelli al 31 dicembre 2004 ricostruiti secondo i principi 
IAS/IFRS esclusa la stima degli effetti degli IAS 32 e 39 ; la Banca Popolare di Spoleto S.p.A., infatti, si è avvalsa della 
facoltà, prevista dal legislatore comunitario per via del ritardo con cui è stato omologato il Principio contabile IAS 39, 
di non riesporre le informazioni relative all’esercizio 2004 conformemente al citato principio. 



• “margine di interesse” che si attesta a 56,6 milioni di euro in crescita del +7,0% rispetto al 31 
dicembre 2004. 

•  “risultato netto da negoziazione/valutazione attività finanziarie” pari a 9,0 milioni di  euro 
(+287%) principalmente per effetto degli utili (€ 6,7 milioni) derivanti dalla vendita 
straordinaria effettuata a giugno 2005 di gran parte dei titoli compresi nel portafoglio Available 
For Sale. Contribuiscono inoltre alla formazione del risultato €2,4 milioni derivanti da attività di 
negoziazione, €0,5 milioni ascrivibili a operazioni di riacquisto di prestiti obbligazionari e 
rettifiche negative di valore su attività finanziarie per un valore netto di -€0,7 milioni derivante 
dalla svalutazione straordinaria del titolo Anthea parzialmente compensata da una rivalutazione 
straordinaria del titolo Eirless, quest’ultimo venduto nel gennaio 2006. Al netto dei suddetti 
effetti straordinari il risultato netto da negoziazione/valutazione attività finanziarie si 
attesterebbe a €3 milioni con una crescita del 30,4% sul 31 dicembre 2004. 

Il margine della gestione finanziaria si attesta a 91,1 milioni di euro (+13,4%) con la 
componente di “primaria qualità” (margine di interesse + commissioni) in crescita del 5,6% 
anno su anno.  

Le rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti e di attività finanziarie ammontano 
a 5,4 milioni di euro con una diminuzione di 1,4 milioni di euro rispetto ai 6,8 milioni di euro del 
31 dicembre 2004. 

Analizzando l’andamento dei costi risulta una dinamica in calo degli oneri operativi (-4,2%). 

Tale fenomeno è interamente ascrivibile alla dinamica delle Spese per il Personale (-6,3%) che, 
pur risentendo degli effetti del rinnovo del CCNL e della crescita dell’organico dovuta 
all’espansione della rete commerciale, si confrontano con un valore che al 31 dicembre 2004 
includeva € 4,5 milioni di costi per esodi attivati lo scorso esercizio. Rendendo omogenei i dati le 
spese per il personale crescerebbero del 6,5%. 

Le Altre Spese Amministrative, per contro, crescono (+2,5%) principalmente per effetto dei 
maggiori volumi gestiti e per l’apertura delle nuove dipendenze (costi di elaborazione dati, spese 
postali, informazioni e visure). 

Le rettifiche di valore nette su attività materiali e immateriali si attestano a € 2,1 milioni 
registrando una contrazione del 16,4% rispetto all’esercizio precedente. 

Per effetto delle dinamiche sopra menzionate, il risultato operativo netto si attesta a 31,9 milioni 
di euro e progredisce del 83% rispetto al valore del 31 dicembre 2004 ricostruito senza 
considerare gli effetti dell’applicazione dei principi IAS 32 e 39 (+18,1% al netto delle operazioni 
straordinarie). 

L’indice cost/income (Oneri Operativi/Margine della Gestione Finanziaria) risulta pari al 59,1%; 
rettificando il dato 2005 degli effetti dell’operazione straordinaria di cessione di titoli e del risultato 
netto delle rettifiche di valore delle attività finanziarie, anche esso derivante da modifiche 
straordinarie dei criteri di valutazione, il rapporto sarebbe pari al 63,2%. 

L’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte si attesta a 25,0 milioni di euro, in 
crescita del 73% rispetto al 31 dicembre 2004 ed accoglie accantonamenti netti ai fondi per rischi e 
oneri ed altri proventi/oneri di gestione in saldo negativo di 6,9 milioni di euro. Tra gli 
accantonamenti dell’anno al fondo rischi e oneri figurano tra € 1,5 milioni per titoli defaultati in 
custodia, € 0,3 milioni per le revocatorie, € 0,5 milioni per potenziali perdite su partecipazioni 
(Sorit) e € 0,2 milioni per i rischi riferiti alle altre cause in corso. 

A completare il quadro reddituale concorrono infine imposte complessive pari a 11,2 milioni di 
euro  (6,5 milioni di euro al 31 dicembre 2004). Il “tax rate” si attesta, pertanto, a circa il 44,8%   
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L’utile netto ammonta a 13,8 milioni di euro in progresso del 73,2% rispetto al 31 dicembre 2004. 
Al netto di tutti gli eventi straordinari sopra evidenziati l’utile netto è pari a circa €12 milioni, 
superiore del 14,8% al consuntivo dell’anno precedente rettificato dell’impatto sul risultato degli 
oneri per esodi. 

Il ROE dell’esercizio è pari al 12,4%, se rettificato degli impatti degli eventi di natura straordinaria 
il ROE si attesterebbe al 10,9%. 

L’Assemblea dei Soci ha deliberato la distribuzione di un dividendo di € 0,40 per azione, pari a un 
rendimento di circa il3% sull’attuale corso del titolo e di circa il 4,3% sulla media dell’anno. 

L’importo complessivo del dividendo, che sarà in pagamento il 5 maggio p.v. (stacco cedola n°14 il 
2 maggio) ammonta a circa € 8,7 milioni. 

Aggregati patrimoniali2 
Al 31 dicembre 2005 la Banca Popolare di Spoleto S.p.A. registra crescite di rilievo su tutti gli 
aggregati patrimoniali.  

In particolare la raccolta diretta raggiunge 1.714 milioni di euro e presenta una dinamica di 
crescita del 9,5% sull’ 1/01/05, dato che diventa ancora più significativo (+10,3%) se letto alla luce 
dell’attività, proseguita nel corso del 2005, di ridefinizione dei rapporti commerciali con alcuni 
investitori istituzionali ritenuti non sufficientemente remunerativi. 

La raccolta indiretta si attesta a 1.732 milioni di euro; al suo interno il risparmio gestito registra 
un incremento del 21,4% sull’ 1/01/05 (+ 98 milioni di euro) cui contribuiscono il comparto “fondi 
comuni” per circa 46 milioni di euro, le “gestioni patrimoniali titoli e fondi” per circa 27 milioni di 
euro e la “bancassicurazione” per 25 milioni di euro. 

I crediti verso clientela, compresi i titoli del comparto Loans & Receivables e le polizze di 
capitalizzazione, raggiungono 1.427 milioni di euro e presentano una crescita del 17,5% rispetto 
al primo gennaio 2005. Questo risultato è principalmente ascrivibile alla crescita del comparto a 
medio e lungo termine trainato dal settore mutui. 

Con riferimento ai presidi di copertura del rischio di credito, l’incidenza dei dubbi esiti sulle 
sofferenze lorde si attesta al 63,89%. L’incidenza dei crediti deteriorati netti sugli impieghi si attesta 
al 4% e quella delle sofferenze nette all’1,1% (1,3% al 31/12/2004). 

Per quanto riguarda i coefficienti patrimoniali calcolati in base alla vigente normativa di vigilanza, 
il Tier 1 ratio si attesta al 9,4% , il Total Capital Ratio è pari al 13,4%. 

°°°°°° 

L’Assemblea dei soci ha deliberato inoltre l’aumento gratuito del capitale sociale da euro 
56.448.310,20 ad euro 62.136.899,60 mediante aumento del valore nominale unitario delle azioni 
da euro 2,58 ad euro 2,84 (due virgola ottantaquattro) tramite parziale utilizzo delle riserve da 
valutazione ai sensi del Decreto Legislativo 38/2005 per euro  €. 5.688.589,40. 

Come conseguenza dell'operazione approvata sarà modificato l’art.5 1° comma  dello statuto 
sociale. 
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2 Ai fini di una omogeneità di raffronto la variazione % è calcolata sui dati all’1/01/05, data di transizione per la Banca 
Popolare di Spoleto SpA ai principi contabili IAS, compresi IAS 32 e 39 e l’IFRS 4. 


